
Lettera al presidente, prof. Mario Asioli,  
affinché il Consiglio comunale di Massagno 
cancelli l'ipotesi di una strada sulla Trincea 

Stimato President
e, 

è trascorso più d
i un anno da quan

do abbiamo conseg
nato all’allora 

Presidente del Co
nsiglio comunale 

una petizione fir
mata da 765 abi-

tanti di Massagno
. L’atto, intitol

ato “cancellate l
’ipotesi di una 

strada sulla trin
cea ferroviaria”,

 non ha ricevuto 
risposta, le comm

issioni 

non ne hanno nemm
eno iniziato l’es

ame. 

La petizione è un
a forma di dialog

o tra le Autorità
 e i Cittadini, l

a Co-

stituzione canton
ale all’art. 8 pr

escrive che i cit
tadini hanno diri

tto a 

una risposta entr
o termini ragione

voli. 

Anche dopo il rig
etto del ricorso 

sulla decisione d
el Consiglio comu

nale, 

la questione post
a dalla petizione

 mantiene la sua 
validità. L’ipote

si di 

realizzare sulla 
trincea ferroviar

ia di Massagno un
 “Viale” che la c

olleghi 

alla Stazione FFS
 di Lugano è semp

re in vigore: nes
suna delle autori

tà che 

l’avevano decisa 
(Municipio di Mas

sagno e Municipio
 di Lugano, tra l

e al-

tre) ha ritrattat
o la propria scel

ta; il Consiglio 
comunale di Lugan

o l’ha 

confermata, sia p
ur limitando l’us

o del “Viale dell
a Stazione” al tr

affico 

lento. Il CC di M
assagno, stando a

lla sentenza del 
TRAM, non ha pres

o posi-

zione. 

I cittadini che h
anno firmato la p

etizione ribadisc
ono la loro richi

esta di 

“cancellare l’ipo
tesi di una strad

a sulla trincea”,
 di ogni genere d

i stra-

da, anche solo pe
r il traffico len

to. Per le bicicl
ette e i pedoni b

astano 

semplici percorsi
 di facile realiz

zazione; invece i
l progettato “Via

le del-

la Stazione” rima
ne un’opera costo

sissima, inutile,
 dannosa, inquina

nte e 

che attira traffi
co parassitario. 

Solo l’autorevole
zza del consesso 

che Lei presiede 
può prendere una 

deci-

sione che faccia 
chiarezza e che p

ermetta di ripart
ire nella pianifi

cazione 

del comparto senz
a ingombranti pal

le al piede. Una 
decisione in ques

to sen-

so sarebbe un seg
nale di grande si

gnificato che fac
iliterebbe molto 

lo 

svolgimento dei p
rossimi passi. Pe

r contro una manc
ata risposta o un

a ri-

sposta evasiva po
trà solo signific

are che il Consig
lio comunale di M

assagno 

lascia aperta l’i
potesi della stra

da. 

Signor Presidente
, il gesto che ch

iediamo al Consig
lio comunale rive

ste un 

forte significato
 per il futuro de

l nostro territor
io comunale e per

 i suoi 

abitanti. Difende
tene l’identità e

 i valori, e i Ci
ttadini ve ne sar

anno 

riconoscenti! 

La salutiamo con 
stima e rispetto 

Sergio Bernasconi
,  

primo firmatario 
della petizione 

sottoscritta da 7
65 abitanti di Ma

ssagno. 


